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La salma, terminato il periodo di osservazione, 
diventa cadavere, può quindi essere racchiuso in 
una cassa per essere : 

Tumulato Inumato oppure 

Operazioni Cimiteriali 
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La salma, terminato il periodo di osservazione, 
diventa cadavere, può quindi essere racchiuso in 
una cassa per essere : 

Cremato 

oppure 

Operazioni Cimiteriali 
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D.P.R. 285/90 

Come da Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con il D.P.R. 10.09.1990, n. 285,  ogni 
Comune deve disporre di : 

Cimitero 

Deposito di osservazione  

Obitorio 
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D.P.R. 285/90 

Capo III - Depositi di osservazione e obitori 
 Art. 12 

1. I comuni devono disporre di un locale per ricevere e tenere in osservazione per il 
periodo prescritto le salme di persone:  
a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il prescritto 
periodo di osservazione;  
b) morte in seguito a qualsiasi accidente nella pubblica via o in luogo pubblico;  
c) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento.  
2. Durante il periodo di osservazione deve essere assicurata la sorveglianza anche ai fini del 
rilevamento di eventuali manifestazioni di vita.  
 

Art. 13. 
 1. I comuni devono disporre di un obitorio per l'assolvimento delle seguenti funzioni 
obitoriali:  
a) mantenimento in osservazione e riscontro diagnostico dei cadaveri di persone decedute 
senza assistenza medica;  
b) deposito per un periodo indefinito dei cadaveri a disposizione dell'autorità giudiziaria 
per autopsie giudiziarie e per accertamenti medico-legali, riconoscimento e trattamento 
igienico-conservativo;  
c) deposito, riscontro diagnostico o autopsia giudiziaria o trattamento igienico conservativo 
di cadaveri portatori di radioattività.  
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Deposito Osservazione 



20 

Deposito Osservazione 
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D.P.R. 285/90 

Capo III - Depositi di osservazione e obitori 
 Art. 14 

1. I depositi di osservazione e gli obitori possono essere istituiti dal comune nell'ambito del 
cimitero o presso ospedali od altri istituti sanitari ovvero in particolare edificio 
rispondente allo scopo per ubicazione e requisiti igienici.  
2. Nei comuni con popolazione superiore ai cinquemila abitanti il locale destinato a 
deposito di osservazione deve essere distinto dall'obitorio.  
3. I comuni costituitisi in consorzio per l'esercizio di un unico cimitero a norma dell'art. 49, 
comma 3, possono consorziarsi anche per quanto concerne il deposito di osservazione e 
l'obitorio.  
4. Nel caso di cui al comma 3, ai fini della distinzione fra deposito di osservazione e 
obitorio di cui al comma 2, si tiene conto della popolazione complessiva dei comuni 
interessati.  

Art. 15 
1. Il mantenimento in osservazione di salme di persone cui sono stati somministrati nuclidi 
radioattivi deve aver luogo in modo che sia evitata la contaminazione ambientale, 
osservando le prescrizioni disposte caso per caso dall'unità sanitaria locale competente in 
relazione agli elementi risultanti nel certificato di morte di cui all'art. 100 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1961, n. 185.  
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Obitorio 
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Obitorio 
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D.P.R. 285/90 

Capo III - Depositi di osservazione e obitori 
Art. 15 

2. L'unità sanitaria locale comprendente più comuni individua gli obitori e i depositi di 
osservazione che debbono essere dotati di celle frigorifere per la conservazione dei 
cadaveri; al loro allestimento ed all'esercizio provvede il comune cui obitorio e deposito di 
osservazione appartengono. Nel territorio di ciascuna unità sanitaria locale le celle 
frigorifere debbono essere non meno di una ogni ventimila abitanti e, comunque, non 
meno di cinque. Nel caso di un comune il cui territorio coincide con quello di una unità 
sanitaria locale, oppure comprende più unità sanitarie locali, le determinazioni in 
proposito sono assunte dal comune e il rapporto quantitativo di cui sopra è riferito alla 
popolazione complessiva del comune.  
3. Con le stesse modalità si provvede a dotare gli obitori di celle frigorifere isolate per i 
cadaveri portatori di radioattività o di malattie infettive-diffusive, in ragione di una ogni 
centomila abitanti.  
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D.P.R. 285/90 

CIMITERI 
 
Disposizioni generali sul servizio dei cimiteri  

Art. 49.  
1. A norma dell'art. 337 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, ogni comune deve avere un cimitero con almeno un reparto a 
sistema di inumazione.  
 

Art. 50 
1. Nei cimiteri devono essere ricevuti quando non venga richiesta altra destinazione: 
a) i cadaveri delle persone morte nel territorio del comune, qualunque ne fosse in vita la 
residenza; 
b) i cadaveri delle persone morte fuori del comune, ma aventi in esso, in vita, la residenza; 
c) i cadaveri delle persone non residenti in vita nel comune e morte fuori di esso, ma aventi 
diritto al seppellimento in una sepoltura privata esistente nel cimitero del comune stesso; 
d) i nati morti ed i prodotti del concepimento di cui all'art. 7; 
e) i resti mortali delle persone sopra elencate. 
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D.P.R. 285/90 

CIMITERI 
 
Disposizioni generali sul servizio dei cimiteri  

Art. 57 
1. I cimiteri devono essere isolati dall'abitato mediante la zona di rispetto prevista dall'art. 
338 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 
1265, e successive modificazioni.  

Art. 60  
1. Il cimitero deve essere approvvigionato di acqua potabile e dotato di servizi igienici a 
disposizione del pubblico e del personale addetto a cimitero.  
 

Art. 61  
1. Il cimitero deve essere recintato lungo il perimetro da un muro o altra idonea recinzione 
avente un'altezza non inferiore a metri 2,50 dal piano esterno di campagna.  
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R.R. 11.03.2015, n. 8 – Capo IV ambito cimiteriale – art. 21 Camera Mortuaria 

Regolamento della Regione Puglia n. 8/2015 
Art. 21 - Camera Mortuaria 
1) Per le caratteristiche della camera mortuaria, si rinvia alla normativa vigente. Essa deve 

essere costruita in prossimità dell’alloggio del custode, ove esistente, comunque 
nell’ambito dell’area cimiteriale e deve essere provvista di arredi per la deposizione dei 
feretri. 

 
2) Durante il periodo di osservazione, ai fini del rilevamento di manifestazioni di vita, deve 
essere assicurata una adeguata sorveglianza, eventualmente anche mediante l’utilizzo di 
apparecchiature a distanza. 

D.P.R. 285/90 – art. 64 Camera mortuaria  
1. Ogni cimitero deve avere una camera mortuaria per l'eventuale sosta dei feretri prima 
del seppellimento.  
2. Essa deve essere costruita in prossimità dell'alloggio del custode ove esista e deve 
essere provveduta di arredi per la deposizione dei feretri.  
3. Nei casi in cui il cimitero non abbia il deposito di osservazione previsto dall'art. 12, 
funziona come tale la camera mortuaria. In tali casi il corpo deve essere posto nelle 
condizioni di cui all'art. 11 e sottoposto alla sorveglianza di cui all'art. 12, comma 2.  
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D.P.R. 285/90 

CIMITERI 
 
Disposizioni generali sul servizio dei cimiteri  

Art. 67 - Ossario comune  
1.Ogni cimitero deve avere un ossario consistente in un manufatto destinato a raccogliere 
le ossa provenienti dalle esumazioni o che si trovino nelle condizioni previste dal comma 5 
dell'art. 86 e non richieste dai familiari per altra destinazione nel cimitero. L'ossario deve 
essere costruito in modo che le ossa siano sottratte alla vista del pubblico.  

Art. 68 -Inumazione  
1. I campi destinati all'inumazione, all'aperto ed al coperto, devono essere ubicati in suolo 
idoneo per struttura geologica e mineralogica, per proprietà meccaniche e fisiche e per il 
livello della falda idrica.  

Art. 72 
1. Le fosse per inumazioni di cadaveri di persone di oltre dieci anni di età devono avere una 
profondità non inferiore a metri 2. Nella parte più profonda devono avere la lunghezza di 
metri 2,20 e la larghezza di metri 0,80 e devono distare l'una dall'altra almeno metri 0,50 
da ogni lato.  
2. I vialetti fra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all'accoglimento delle 
salme, ma devono essere tracciati lungo il percorso delle spalle di metri 0,50 che separano 
fossa da fossa e devono essere provvisti di sistemi fognanti destinati a convogliare le acque 
meteoriche lontano dalle fosse di inumazione.  
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D.P.R. 285/90 

CIMITERI 
 
Disposizioni generali sul servizio dei cimiteri  

Art. 73  
1. Le fosse per inumazioni di cadaveri di bambini di età inferiore a dieci anni devono avere 
una profondità non inferiore a metri due. Nella parte più profonda devono avere una 
lunghezza di metri 1,50 ed una larghezza di metri 0,50 e devono distare l'una dall'altra 
almeno metri 0,50 da ogni lato.  

Art. 74  
1. Ogni cadavere destinato alla inumazione deve essere chiuso in cassa di legno e sepolto 
in fossa separata dalle altre; soltanto madre e neonato, morti in concomitanza del parto, 
possono essere chiusi in una stessa cassa e sepolti in una stessa fossa.  
 

Tumulazione  
Art. 76 

1. Nella tumulazione ogni feretro deve essere posto in loculo o tumulo o nicchia separati.  
2. I loculi possono essere a più piani sovrapposti.  
3. Ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso al feretro.  
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D.P.R. 285/90 

CIMITERI 
 

Art. 77 
1. Le salme destinate alla tumulazione devono essere racchiuse in duplice cassa, l'una di 
legno, l'altra di metallo secondo quanto disposto dagli articoli 30 e 31.  
2. Sulla cassa esterna deve essere apposta una targhetta metallica con l'indicazione del 
nome cognome, data di nascita e di morte del defunto.  
3. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità, può autorizzare l'uso di 
valvole o di altri dispositivi idonei a fissare ovvero a neutralizzare i gas della putrefazione.  
 
 

CREMAZIONE  
 

art. 78 
1. I crematori devono essere costruiti entro i recinti dei cimiteri e sono soggetti alla 
vigilanza del sindaco.  
2. Il progetto di costruzione di un crematorio deve essere corredato da una relazione nella 
quale vengono illustrate le caratteristiche ambientali del sito, le caratteristiche tecnico-
sanitarie dell'impianto ed i sistemi di tutela dell'aria dagli inquinamenti sulla base delle 
norme vigenti in materia.  
3. I progetti di costruzione dei crematori sono deliberati dal consiglio comunale.  
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D.P.R. 285/90 

Cremazione  
art. 79 

1. La cremazione di ciascun cadavere deve essere autorizzata dal sindaco sulla base della 
volontà testamentaria espressa in tal senso dal defunto. In mancanza disposizione 
testamentaria, la volontà deve essere manifestata dal coniuge e, in difetto, dal parente più 
prossimo individuato secondo gli articoli 74 e seguenti del codice civile e, nel caso di 
concorrenza di più parenti nello stesso grado, da tutti gli stessi.  
2. La volontà del coniuge o dei parenti deve risultare da atto scritto con sottoscrizione 
autenticata da notaio o dai pubblici ufficiali abilitati ai sensi dell'art. 20 della legge 4 
gennaio 1968, n. 15.  
3. Per coloro, i quali, al momento della morte risultino iscritti ad associazioni riconosciute 
che abbiano tra i propri fini quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati, è 
sufficiente la presentazione di una dichiarazione in carta libera scritta e datata, sottoscritta 
dall'associato di proprio pugno o, se questi non sia in grado di scrivere, confermata da due 
testimoni, dalla quale chiaramente risulti la volontà di essere cremato. La dichiarazione 
deve essere convalidata dal presidente dell'associazione.  
4. L'autorizzazione di cui al comma 1 non può essere concessa se la richiesta non sia 
corredata da certificato in carta libera redatto dal medico curante o dal medico 
necroscopo, con firma autenticata dal coordinatore sanitario, dal quale risulti escluso il 
sospetto di morte dovuta a reato.  
5. In caso di morte improvvisa o sospetta occorre la presentazione del nulla osta 
dell'autorità giudiziaria.  
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L.R. Puglia n. 34/2008 

Cremazione  
 
La normativa della Regione Puglia, in merito alla Cremazione, ha integrato le previsioni 
normative previste anche dalla Legge  30.03.2001, n. 130 – «Disposizioni in materia di 
cremazione e dispersione delle ceneri».  
 
Nella L.R. n. 34/2008,  gli art.li 12 e 13, recitano: 
 
Art. 12 - (Cremazione e conservazione dell’urna) 
1. L’autorizzazione alla cremazione è rilasciata dal soggetto competente individuato dalla 
normativa statale e secondo le modalità stabilite dalla legge 30 marzo 2001, n.130 
(Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri), anche relativamente alle 
forme di manifestazione della volontà espressa dal defunto o dai suoi familiari. 
2. Compiuta la cremazione, le ceneri sono diligentemente raccolte in apposita urna 
cineraria, di materiale resistente, che viene sigillata. 
3. Ciascuna urna cineraria deve contenere le ceneri di una sola salma e portare all’esterno 
l’indicazione del nome e cognome del defunto, data di nascita e di morte. 
4. A richiesta degli interessati e in base a concessione, l’urna è collocata nel cimitero in 
apposita nicchia, mensola, colombario, salvo si disponga per la collocazione in sepoltura 
privata o in cinerario comune.  
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L.R. Puglia n. 34/2008 

Cremazione  
 
Art. 12 - (Cremazione e conservazione dell’urna) 
 
5. Le urne cinerarie possono essere accolte anche in colombari appartenenti a privati o ad 
associazione per la cremazione costruiti in aree avute in concessione dal comune nel 
cimitero, purché sia esclusa ogni ipotesi di lucro e speculazione. 
6. Le associazioni anzidette sono tenute a depositare presso il servizio cimiteri l’elenco dei 
soci aderenti e i loro aggiornamenti e possono essere collocate nei colombari in 
concessione alle associazioni esclusivamente le urne contenenti le ceneri di persone che 
risultano incluse in detti elenchi. 
 
Art. 13 - (Dispersione delle ceneri e affidamento) 
1. L’autorizzazione alla dispersione e l’affidamento delle ceneri viene rilasciata dal soggetto 
competente individuato dalla L.130/2001, ove sia volontà espressa del defunto. La 
dispersione delle ceneri può avvenire unicamente in aree a ciò destinate all’interno dei 
cimiteri o in natura o in aree private. 
La dispersione in aree private deve avvenire all’aperto e con il consenso dei proprietari e 
non può comunque dare luogo ad attività aventi fini di lucro. La dispersione delle ceneri è 
in ogni caso vietata nei centri abitati; la dispersione in mare, nei laghi e nei fiumi è 
consentita nei tratti liberi da manufatti. 
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L.R. Puglia n. 34/2008  

Cremazione  
 
Art. 13 - (Dispersione delle ceneri e affidamento) 
La dispersione delle ceneri è eseguita dal coniuge o da altro familiare avente diritto, 
dall’esecutore testamentario o dal rappresentante legale di associazione riconosciuta, che 
abbia tra i propri fini statutari quello della cremazione dei cadaveri degli iscritti, a cui il 
defunto risultava iscritto o, in mancanza, dal personale del comune appositamente 
autorizzato o delle imprese che esercitano l’attività funebre di cui all’articolo 15. 
 
2. Nel caso il defunto non abbia disposto la dispersione delle ceneri, la conservazione delle 
stesse può avvenire mediante consegna, ritualmente verbalizzata nelle forme previste dalla 
normativa vigente, dell’urna sigillata al familiare o all’esecutore testamentario o al 
rappresentante legale di associazione riconosciuta, che abbia tra i propri fini statutari 
quello della cremazione dei cadaveri degli iscritti, a cui il defunto risultava iscritto. 
L’esecutore testamentario o il rappresentante legale possono disporre la tumulazione, 
l’interramento o l’affidamento personale. L’urna viene sigillata e conservata in modo da 
consentire in ogni caso l’identificazione dei dati anagrafici del defunto. 
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L.R. Puglia n. 34/2008  

Cremazione  
 
Art. 13 - (Dispersione delle ceneri e affidamento) 
3. In caso di affidamento personale dell’urna il comune annota in un apposito registro le 
generalità dell’affidatario unico e quelle del defunto medesimo. 
La consegna dell’urna cineraria è effettuata previa sottoscrizione di un documento nel 
quale il soggetto affidatario dichiara la destinazione finale dell’urna e delle ceneri; tale 
documento, conservato presso l’impianto di cremazione e presso il comune in cui è 
avvenuto il decesso, costituisce documento di accompagnamento per il trasporto delle 
ceneri. Il trasporto delle ceneri non è soggetto alle misure precauzionali igieniche previste 
per il trasporto delle salme, salvo diversa indicazione dell’autorità sanitaria. 
4. E’ consentito cremare i resti mortali di persone inumate da almeno dieci anni e tumulate 
da almeno venti, previo consenso dei familiari. In caso di irreperibilità dei familiari il 
comune autorizza la cremazione decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione di uno 
specifico avviso nell’albo pretorio. 
5. Le ceneri già custodite al momento della data di entrata in vigore della presente legge 
possono essere disperse o affidate secondo le modalità previste dai commi 1, 2 e 3. 
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D.P.R. 285/90 

Cremazione  
 

Il Regolamento della Regione Puglia n. 8/2015,  prevede inoltre: 
 
Art. 10 – Cremazione 
2) Il medico necroscopo compila, sulla base delle indicazioni riportate nella scheda di 
morte ISTAT o nel registro delle cause di morte, di cui all’art. 1 del D.P.R. 285/1990, la 
certificazione di cui all’art. 37 comma, 1 lett. a.3) attestante l’esclusione del sospetto che 
la morte sia dovuta a reato e preleva dal cadavere campioni di formazioni pilifere. 
Detti campioni, prelevati per “strappamento” con idoneo mezzo (pinza anatomica o garza), 
sono riposti in busta di carta, su cui sono riportate le generalità del cadavere e del medico 
necroscopo, data e luogo del decesso, data e luogo di prelievo e conservati in sicurezza, in 
armadio o locale ben aerato, per un periodo non inferiore a dieci anni, per eventuali 
indagini disposte dall’autorità giudiziaria.  
Le procedure relative ai prelievi non si effettuano su cadaveri in fase putrefattiva o 
rivenienti da esumazione o estumulazione ordinarie. Nella predetta certificazione e 
chiaramente indicato che il cadavere non e portatore di pace‐maker. Nel caso in cui il 
cadavere sia portatore di pace‐maker questo deve essere rimosso a titolo oneroso per i 
richiedenti la cremazione. La rimozione del pace‐maker e attestata da idonea 
certificazione. 
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D.P.R. 285/90 

Cremazione  
 

Il Regolamento della Regione Puglia n. 8/2015,  prevede inoltre: 
 
Art. 10 – Cremazione 
5) Ciascuna urna contiene le ceneri di un solo defunto e deve riportare le sue generalita, la 
data di nascita e di morte. 
 
6) E’ consentita la collocazione di piu cassette di resti mortali e di urne cinerarie in un unico 
tumulo, sia o meno presente un feretro. 
 
Art. 11 - Registro per la dichiarazione di volonta alla propria cremazione 
1) E istituito presso ogni Comune il registro della cremazione pei i residenti. 
2) Nel registro sono riportate le modalita con cui il richiedente ha manifestato la propria 
volontà di essere cremato e la destinazione delle ceneri. Il richiedente consegna al 
funzionario incaricato l’atto contenente la volontà di essere cremato, redatto secondo le 
forme prescritte dall’articolo 602 del codice civile; a tale scopo il Comune predispone un 
modello di dichiarazione. 
3) In qualsiasi momento il soggetto iscritto può richiedere la cancellazione o la modifica 
delle proprie volontà. 



38 

D.P.R. 285/90 

Cremazione  
 

Il Regolamento della Regione Puglia n. 8/2015,  prevede inoltre: 
 
Art. 12 -  Affidamento delle ceneri 
1) L’Ufficiale dello stato civile del Comune del decesso e competente al rilascio 
dell’autorizzazione all’affidamento delle ceneri. 
2) L’ autorizzazione all’affidamento delle ceneri e concessa, nel rispetto della volonta 
espressa dal defunto o dai suoi familiari con le stesse modalità previste per la cremazione, 
ad un affidatario unico. 
…………. 
4) Nell’autorizzazione e indicata la persona che ha richiesto detta autorizzazione, il titolo 
legittimante, le generalità del defunto e dell’affidatario oltre alla destinazione finale 
dell’urna e delle ceneri che non può avvenire in un locale /edificio non custodito. 
 
Art. 13 - Dispersione delle ceneri 
1) L’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di decesso e competente al rilascio 
dell’autorizzazione alla dispersione delle ceneri. 
2) La autorizzazione alla dispersione delle ceneri e concessa nel rispetto della volontà 
espressa dal defunto o dai suoi familiari, con le stesse modalità previste per la cremazione. 
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D.P.R. 285/90 

Cremazione  
 

Il Regolamento della Regione Puglia n. 8/2015,  prevede inoltre: 
 
Art. 13 - Dispersione delle ceneri 
1) L’Ufficiale dello Stato Civile del Comune di decesso e competente al rilascio 
dell’autorizzazione alla dispersione delle ceneri. 
2) La autorizzazione alla dispersione delle ceneri e concessa nel rispetto della volontà 
espressa dal defunto o dai suoi familiari, con le stesse modalità previste per la cremazione. 
……… 
4) La dispersione e eseguita dai soggetti previsti dall’art. 13 della legge regionale 
n.34/2008. 
5) La dispersione delle ceneri e consentita in mare, nei laghi e nei fiumi, escluso nei tratti 
comunque occupati da natanti ed in prossimità di manufatti. In ogni caso la dispersione 
delle ceneri deve avvenire in condizioni climatiche e ambientali favorevoli alla dispersione. 
E’ vietata: 
a. nei centri abitati come definiti dal Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285(codice della 
strada); 
b. in edifici o altri luoghi chiusi. 
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D.P.R. 285/90 

Cremazione  
 

Il Regolamento della Regione Puglia n. 8/2015,  prevede inoltre: 
 
Art. 13 - Dispersione delle ceneri 
6) La dispersione al suolo, nei luoghi consentiti, avviene svuotando il contenuto dell’urna in 
un tratto ampio di terreno, senza interrarlo o accumularlo in un punto prestabilito. 
7) L’operazione materiale della dispersione risulta da apposito verbale redatto 
dall’incaricato della dispersione. Detto verbale e trasmesso, tassativamente entro 3 giorni 
lavorativi dalla esecuzione della dispersione, all’Ufficiale di Stato civile che ha autorizzato la 
cremazione. 
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P.S. 
Si comunica che la presentazione può 
essere scaricata da internet  collegan-
dosi a: 

www.espositomario.altervista.org  
sezione dispense-corsi 

   Corso Addetti attività funebre 
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D.P.R. 285/90 – regolamento di Polizia Mortuaria 

Art. 11. 
1. Durante il periodo di osservazione il corpo deve essere posto in condizioni tali che non 

ostacolino eventuali manifestazioni di vita. Nel caso di deceduti per malattia infettiva-
diffusiva compresa nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanità il 
coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale adotta le misure cautelative 
necessarie. 

 
CAPO III - Depositi di osservazione e obitori  
Art. 12 
1. I comuni devono disporre di un locale per ricevere e tenere in osservazione per il 
periodo prescritto le salme di persone:  
a) morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il prescritto 
periodo di osservazione;  
b) morte in seguito a qualsiasi accidente nella pubblica via o in luogo pubblico;  
c) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento.  
 
2. Durante il periodo di osservazione deve essere assicurata la sorveglianza anche ai fini 
del rilevamento di eventuali manifestazioni di vita.  

FINE 
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D.P.R. 285/90 – regolamento di Polizia Mortuaria 

Art.  30 
1. Per il trasporto all'estero o dall'estero, fuori dei casi previsti dalla convenzione 
internazionale di Berlino, o da comune a comune, la salma deve essere racchiusa in duplice 
cassa, l'una di metallo e l'altra di tavole di legno massiccio.  
2. La cassa metallica, o che racchiuda quella di legno o che sia da questa contenuta, deve 
essere ermeticamente chiusa mediante saldatura e tra le due casse, al fondo, deve essere 
interposto uno strato di torba polverizzata o di segatura di legno o di altro materiale 
assorbente, sempre biodegradabile, riconosciuto idoneo.  
3. Le saldature devono essere continue ed estese su tutta la periferia della zona di contatto 
degli elementi da saldare.  
4. Lo spessore di lamiera della cassa metallica non deve essere inferiore a 0,660 mm se di 
zinco, a 1,5 mm se di piombo.  
……… 
10. Il coperchio deve essere saldamente congiunto alle pareti laterali mediante viti 
disposte di 20 in 20 centimetri. Il fondo deve essere saldamente congiunto ad esse con 
chiodi disposti di 20 in 20 centimetri ed assicurato con un mastice idoneo.  
11. La cassa così confezionata deve essere cerchiata con liste di lamiera di ferro, larghe non 
meno di 2 centimetri, distanti l'una dall'altra non più di 50 centimetri, saldamente fissate 
mediante chiodi o viti.  
12. Sia la cassa di legno sia quella di metallo debbono portare impresso ben visibile sulla 
parte esterna del proprio coperchio il marchio di fabbrica con l'indicazione della ditta 
costruttrice.  
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D.P.R. 285/90 – regolamento di Polizia Mortuaria 

Art.  30 
13. Per il trasporto da un comune ad un altro comune che disti più di 100 chilometri, salvo 
il caso previsto dall'art. 25 e sempre che il trasporto stesso dal luogo di deposito della 
salma al cimitero possa farsi direttamente e con idoneo carro funebre, si impiega la sola 
cassa di legno.  
 

Art. 31 
1. Il Ministero della sanità, anche su richiesta degli interessati, sentito il Consiglio superiore 
di sanità, può autorizzare, per i trasporti di salma da comune a comune l'uso per le casse di 
materiali diversi da quelli previsti dall'art. 30, prescrivendo le caratteristiche che essi 
devono possedere al fine di assicurare la resistenza meccanica e l'impermeabilità del 
feretro  

FINE 
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D.P.R. 285/90 – regolamento di Polizia Mortuaria 

Art.  25 
1. Per i morti di malattie infettive-diffusive di cui all'apposito elenco pubblicato dal 
Ministero della sanità, l'autorizzazione al trasporto prevista dall'art. 24 può essere data 
soltanto quando risulti accertato che il cadavere, trascorso il periodo di osservazione, è 
stato composto nella duplice cassa prevista dagli articoli 30 e 31 seguendo le prescrizioni 
degli articoli 18 e 32.  
2. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche ai trasporti di cadaveri da o per 
l'estero previsti dagli articoli 27, 28 e 29 quando la morte sia dovuta ad una delle malattie 
infettive-diffusive di cui all'elenco previsto nel comma 1.  

FINE 
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D.P.R. 285/90 – regolamento di Polizia Mortuaria 

Art.  18 
1. Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive-diffusive comprese 
nell'apposito elenco pubblicato dal Ministero della sanità, il cadavere, trascorso il periodo 
di osservazione, deve essere deposto nella cassa con gli indumenti di cui è rivestito ed 
avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante.  
2. È consentito di rendere al defunto le estreme onoranze, osservando le prescrizioni 
dell'autorità sanitaria, salvo che questa le vieti nella contingenza di manifestazione 
epidemica della malattia che ha causato la morte.  
3. Quando dalla denuncia della causa di morte risulti che il cadavere è portatore di 
radioattività, la unità sanitaria locale competente dispone che il trasporto, il trattamento e 
la destinazione delle salme siano effettuati osservando le necessarie misure protettive di 
volta in volta prescritte al fine di evitare la contaminazione ambientale.  
 
 

FINE 
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D.P.R. 285/90 – regolamento di Polizia Mortuaria 

Art.  32 
1. Per il trasporto di cui all'art. 30, nei mesi di aprile, maggio, giugno, luglio, agosto e 
settembre, le salme devono essere sottoposte a trattamento antiputrefattivo mediante 
l'introduzione nelle cavità corporee di almeno 500 cc di formalina F.U. dopo che sia 
trascorso l'eventuale periodo di osservazione.  
2. Negli altri mesi dell'anno tale prescrizione si applica solo per le salme che devono essere 
trasportate in località che, con il mezzo di trasporto prescelto, si raggiungono dopo 24 ore 
di tempo, oppure quando il trasporto venga eseguito trascorse 48 ore dal decesso.  
3. Le prescrizioni del presente articolo non si applicano ai cadaveri sottoposti a trattamenti 
di imbalsamazione.  
 

Art. 48 
 Il trattamento antiputreffattivo di cui all’art. 32 è eseguito dal coordinatore sanitario o da 
altro personale tecnico da lui delegato, dopo che sia trascorso il periodo di osservazione di 
cui agli art. 8, 9 e 10.  

FINE 


